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Premessa 
 

Con nota inoltrata il 23.05.2024 a mezzo PEC è stata richiesta la variante al Piano Operativo adottato 

relativa allôarea Complesso di San Francesco posta fra via di Sinitraia e via dei Rossi. Il richiedente ha 

reiterato la richiesta della variante urbanistica a seguito della vigenza del P.O.  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lôarea oggetto di variante ¯ ricompresa allôinterno del perimetro del territorio urbanizzato, cos³ come 

individuato ai sensi dellôart.4 della L.R.T. 65/2014, pertanto ¯ possibile dare corso ad una variante 

semplificata al PO, approvato con deliberazione n.216 del 25.11.2021, ai sensi dellôart. 30 della L.R.T. 

65/2014. 
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Normativa urbanistica di riferimento  
 

Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65  

Norme per il governo del territorio. 

 
Art. 30   

Varianti semplificate al piano strutturale. Varianti semplificate al piano operativo e relativo termine di 
efficacia  

 1. Sono definite varianti semplificate al piano strutturale le varianti che non comportano incremento al suo 
dimensionamento complessivo per singole destinazioni d'uso e che non comportano diminuzione degli 
standard. Sono altresì varianti semplificate al piano strutturale quelle che trasferiscono 
dimensionamenti, anche tra UTOE diverse, all'interno del perimetro del territorio urbanizzato e quelle 
che trasferiscono dimensionamenti dall'esterno del territorio urbanizzato all'interno dello stesso. 

 2. Sono definite varianti semplificate al piano operativo le varianti che hanno per oggetto previsioni 
interne al perimetro del territorio urbanizzato. 

 3. Sono escluse dal procedimento semplificato del presente articolo le varianti che introducono nel 
territorio urbanizzato le previsioni di cui all'articolo 26, comma 1.  

 4. Le previsioni incidenti sul dimensionamento del piano operativo introdotte mediante variante 
semplificata ai sensi del presente articolo perdono efficacia alla scadenza quinquennale 
dallôapprovazione del piano operativo di riferimento.  

 5. Le varianti di cui al presente articolo sono oggetto del monitoraggio di cui allôarticolo 15.  

 

 Art. 32   

Procedimento per lôadozione e lôapprovazione delle varianti semplificate al piano strutturale e al piano 

operativo  

 1. Il comune adotta la variante semplificata al piano strutturale o al piano operativo e pubblica sul BURT 
il relativo avviso, dandone contestuale comunicazione alla Regione, alla provincia o alla città 
metropolitana. Gli atti sono resi accessibili sul sito istituzionale del comune. Il responsabile del 
procedimento allega agli atti da adottare una relazione che dà motivatamente atto della riconducibilità 
della variante alle fattispecie di cui allôarticolo 30 e 31, comma 3.  

 2. Gli interessati possono presentare osservazioni nei trenta giorni successivi alla pubblicazione sul 
BURT. Le forme e le modalità di informazione e partecipazione dei cittadini sono individuate dal 
comune in ragione dellôentit¨ e dei potenziali effetti delle previsioni oggetto della variante semplificata.  

 3. Decorso il termine di cui al comma 2, la variante è approvata dal comune che controdeduce in ordine 
alle osservazioni pervenute e pubblica il relativo avviso sul BURT. Qualora non siano pervenute 
osservazioni, la variante diventa efficace a seguito della pubblicazione sul BURT dellôavviso che ne d¨ 
atto.  

 4. Il comune invia alla Regione la comunicazione dellôapprovazione delle varianti semplificate di cui al 
comma 1.  
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Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

 
Normativa di riferimento 

 

Legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10  

Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), 

di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA). 

 

Art. 5   

Ambito di applicazione  

 1. Le disposizioni del presente titolo II, si applicano ai piani e programmi la cui approvazione è di 

competenza della Regione, degli enti locali e degli enti parco regionali.  

 2. Sono obbligatoriamente soggetti a VAS: 

a) i piani e i programmi elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, 

dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, per la 

valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, della pianificazione territoriale o della 

destinazione dei suoli e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, 

l'area di localizzazione o, comunque, la realizzazione di progetti sottoposti a VIA o a verifica di 

assoggettabilità a VIA, di cui agli allegati II, II bis, III e IV del d.lgs. 152/2006;  

b) i piani e i programmi per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione 

dei siti designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e di 

quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali, della 

flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione di incidenza ai sensi dell'articolo 5 

del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante 

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 

nonché della flora e della fauna selvatiche).  

b bis) le modifiche ai piani e programmi di cui alle lettere a) e b), salvo le modifiche minori di cui ai 

commi 3 e 3 ter. 

 3. Lôeffettuazione della VAS ¯ subordinata alla preventiva valutazione, effettuata dallôautorit¨ competente 

secondo le disposizioni di cui allôarticolo 22, della significativit¨ degli effetti ambientali, nei seguenti 

casi:  

a) per i piani e programmi di cui al comma 2, che determinano lôuso di piccole aree a livello locale e 

le relative modifiche che definiscano o modifichino il quadro di riferimento per la realizzazione dei 

progetti;  

b) per le modifiche minori di piani e programmi di cui al comma 2; 

c) per i piani e programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, e per le loro modifiche, che definiscono 

il quadro di riferimento per lôautorizzazione dei progetti.  

3 bis. La preventiva valutazione delle lettere a) e b) del comma 3 è effettuata secondo le modalità di cui al 

comma 3 dellôarticolo 6 del d.lgs. 152/2006.  

3 ter. Nei casi di varianti formali, di carattere redazionale o che comunque non comportino modifiche alla 

disciplina di piano già sottoposto a VAS, l'autorità procedente può chiedere all'autorità competente una 

procedura di verifica di assoggettabilità semplificata al fine di verificare che tali varianti non comportino 

impatti sull'ambiente. A tal fine l'autorità procedente presenta una relazione motivata all'autorità 

competente, la quale si esprime con provvedimento motivato di esclusione o di assoggettabilità a VAS 

entro trenta giorni dal ricevimento della relazione stessa. 

 4. Abrogato.  

 4 bis. Per la verifica di assoggettabilità a VAS ovvero per la VAS relative a modifiche a piani e programmi 

ovvero a strumenti attuativi di piani o programmi si applicano le disposizioni dellôarticolo 12, comma 6 

del d.lgs.152/2006. 

 4 ter. Per la valutazione ambientale dei piani regolatori portuali, delle loro modifiche e dei progetti di opere 

e interventi da realizzarsi nellôambito del piano regolatore portuale stesso, si applicano le disposizioni 

previste dallôarticolo 6, comma 3-ter del d.lgs.152/2006.  

+ 

Art. 5 bis   

Atti di governo del territorio soggetti a VAS 

1. La Regione, la citt¨ metropolitana, le province, le unioni di comuni e i comuni, nellôambito della rispettiva 

competenza, provvedono allôeffettuazione della VAS sugli atti di cui agli articoli 10 e 11 della legge 

regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio). 

2. Non sono sottoposti a VAS né a verifica di assoggettabilità i piani attuativi, comunque denominati, che 

non comportino variante, quando lo strumento sovraordinato sia stato sottoposto a VAS e lo stesso 

strumento definisca lôassetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di 

edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti plano-volumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, 

dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste. 

3. Le varianti agli atti di cui al comma 1 sono soggette a VAS ai sensi dellôarticolo 5, comma 2, lettera b 

bis). 

 

Art. 22   

Procedura di verifica di assoggettabilità  

 1. Nel caso di piani e programmi per i quali, ai sensi dellôarticolo 5, comma 3, ¯ necessario accertare 

preliminarmente l'assoggettabilità dei medesimi a valutazione ambientale strategica, lôautorit¨ 

procedente o il proponente, nella fase iniziale di elaborazione del piano o programma, predispone un 

documento preliminare che illustra il piano o programma e che contiene le informazioni e i dati necessari 

all'accertamento degli impatti significativi sull'ambiente, secondo i criteri individuati nell'allegato 1 alla 
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presente legge.  

 2. Il documento viene trasmesso in via telematica o su supporto informatico, anche tramite lôinfrastruttura 

della rete telematica regionale e secondo gli standard definiti in base alla l.r. 1/2004 e alla legge 

regionale 5 ottobre 2009, n. 54 (Istituzione del sistema informativo e del sistema statistico regionale. 

Misure per il coordinamento delle infrastrutture e dei servizi per lo sviluppo della società 

dellôinformazione e della conoscenza) e, nei casi di particolare difficoltà di ordine tecnico, anche su 

supporto cartaceo, allôautorit¨ competente per la decisione circa lôassoggettabilit¨ del piano o 

programma a VAS. 

 3. Lôautorit¨ competente, entro dieci giorni dal ricevimento del documento preliminare, inizia le 

consultazioni, trasmettendolo ai soggetti competenti in materia ambientale al fine di acquisirne il parere 

entro trenta giorni dallôinvio.  

 4. L'autorità competente, sulla base degli elementi di cui all'allegato 1 alla presente legge, sentita 

l'autorità procedente o il proponente e tenuto conto dei contributi pervenuti, verifica se il piano o 

programma possa avere impatti significativi sull'ambiente, ed emette il provvedimento di verifica, 

assoggettando o escludendo il piano o programma dalla VAS e definendo, ove occorra, le necessarie 

prescrizioni, entro novanta giorni dalla trasmissione di cui al comma 2. Eô fatto salvo il termine inferiore 

eventualmente concordato fra lôautorit¨ competente e il proponente. Entro lo stesso termine sono 

acquisiti dallôautorit¨ competente i chiarimenti e le integrazioni eventualmente necessari.  

4 bis. Per gli atti di governo del territorio di cui allôarticolo 5 bis, il provvedimento di verifica di cui al comma 

4 ¯ emesso prima dellôadozione del piano stesso da parte dellôorgano competente.  

 5. Le conclusioni del provvedimento di verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni dell'eventuale 

esclusioni dalla VAS e le prescrizioni di cui al comma 4, sono rese pubbliche attraverso la pubblicazione 

sui siti web dell'autorità procedente o del proponente e dellôautorit¨ competente.  

 

 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

Norme in materia ambientale 

 

12. Verifica di assoggettabilità 

1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente trasmette 

all'autorità competente, su supporto informatico un rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS 

comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli 

impatti significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri 

dell'allegato I del presente decreto. 

2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in 

materia ambientale da consultare e trasmette loro il rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS per 

acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità procedente. 

3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità 

competente, sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto delle 

osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa avere impatti significativi sull'ambiente. 

3-bis. Qualora lôautorit¨ competente stabilisca di non assoggettare il piano o programma al procedimento di 

VAS, specifica i motivi principali di tale decisione in relazione ai criteri pertinenti elencati nellôallegato I alla 

presente parte e, tenendo conto delle eventuali osservazioni dei soggetti competenti in materia ambientale 

pervenute ai sensi dei commi 2 e 3, specifica le eventuali raccomandazioni per evitare o prevenire effetti 

significativi e negativi sullôambiente. 

4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro novanta 

giorni dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo 

il piano o il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18. 

5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, è pubblicato integralmente nel sito 

web dellôautorit¨ competente. 

6. La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a modifiche a piani e programmi ovvero a 

strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui 

all'articolo 12 o alla VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi sull'ambiente che non 

siano stati precedentemente considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati. 
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Ubicazione dellôarea di variante 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Carta tecnica comunale 



  8 

 

 

 

  

Vista satellitare 
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Dettaglio 3D      



  10 

 

  
Dettaglio 3D 



  11 

 

 
  Dettaglio 3D 
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